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Nel fondo Materie ecclesiastiche, Abbazie sono conservati gli atti in parte 

"provenienti dall'ufficio dell'Economato generale dei benefici vacanti, descritti 

originariamente nell'inventario settecentesco, ❑ggi non più rispondente alla struttura 

impressa al fondo dai lavori ottocenteschi. A seguit❑ delle soppressioni di enti ecclesiastici 

operate nei secoli XVIII e XIX, furono incamerati gli archivi dei predetti enti. Si pose 

pertanto la necessità di integrare i documenti pervenuti con gli atti già in precedenza 

posseduti. Per ciascun ente già rappresentato si procedette alla mera giustapposizione della 

documentazione acquisita a quella precedente, ignorando talora la diversa genesi dei due 

fondi d'archivio. Si trattava infatti, nel prim❑ caso delle carte acquisite dall'Economato 

per l'espletamento delle proprie funzioni istituzionali in relazione ai singoli enti, nel 

second❑ caso degli archivi degli enti stessi incamerati dall'economato a seguito delle 

predette soppressioni" (Guida generale degli Archivi di Stato, vol. IV, Torino, p. 406). 

Nella maggior parte dei casi non si arrivò alla stesura dell'inventario benché i 

documenti, dotati spesso di particolareggiati regesti, fossero stati predisposti per la 

descrizione, fascicolati e infine conservati nei mazzi dove ancora attualmente si trovano. 

La presente rilevazione dei dati, sollecitata dall'esigenza di disporre di una 

chiave d'accesso alla documentazione più analitica rispetto alla semplice consistenza ed 

estensione cronologica, si è avvalsa della situazione preesistente, che può ritenersi abbastanza 

rispondente alla realtà degli atti descritti. Poiché si è inteso effettuare una semplice 

rilevazione di dati, non sono stati modificati né l'oggetto che compare sulle singole camicie -

comprensivo anche degli estremi cronologici - né la numerazione dei fascicoli, se non quel 

tanto reso necessario per ristabilire una sequenza compromessa da una conservazione non 

soggetta a una verifica inventariale. 

Il lavoro di rilevazione dei dati e di immissione su supporto informatico è 

stato svolto dalle sig.re Anna Maria Alicandri e Giovanna Rossi dell'Associazione Amici 

dell'Archivio di Stato. 

Mrino, febbraio 2006 

Maria Gatnillo 
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ACQUALUNGA 

1 1 Il conte Caccia di Romendino intendente generale 1777 
riferisce al ministro segretario di stato per gli affari 
interni sulla proposta di monsignor Scarampi per 
togliere l'unione delle terre di Acqualunga a 
Frascarolo economicamente troppo gravosa per questo 
comune, ed esprime parere favorevole.. 

I doc cart. 

ACQUALUNGA 

1 1 Il conte Caccia di Romendino intendente generale 1777 
riferisce al ministro segretario di stato per gli affari 
interni sulla proposta di monsignor Scarampi per 
togliere l'unione delle terre di Acqualunga a 
Frascarolo economicamente troppo gravosa per questo 
comune, ed esprime parere favorevole.. 

I doc can 



ACQUI 
Abbazia di S. Pietro 

1 1 Ricavo delle prove per cui consta che l'abbazia di senza data 
S.Pietro d'Acqui è di regio patronato fatto dal libro 
Saletta. 

I doc cari. 

1 2 Procura fatta dalla marchesa Anna d'Alanzone in 1523, 
qualità di madre, tutrice e per il tempo curatrice e ott.20 
reggente della persona e stati del marchese Bonifacio 
di Monferrato in capo di Antonio Della Torre suo 
segretario, per presentare a Sua Santità Pietro dei 
marchesi di Saluzzo suo cugino in abate e perpetuo 
commendatario dell'abbazia di S.Pietro d'Acqui 
patronato di detto marchese di Monferrato, attesa la 
vacanza della medesima per la morte dell'abate 
Francesco Roero. 

1 copia autentica cartacea (eseguita in data 6 aprile 1705). 

1 3 Minuta di procura dell'abate Flaminio di Monferrato in 1532, 
capo di Bernardino Celissone per ottenere a suo nome dic.10 
dal vescovo d'Acqui l'approvazione e istituzione 
nell'abbazia di S.Pietro d'Acqui alla quale è stato 
nominato dal marchese Giovanni Giorgio di 
Monferrato in virtù del patronato spettantegli. 

I doc. Cart 

1 4 Copia di lettera del marchese Giovanni Giorgio di 1532, 
Monferrato al vescovo d'Acqui per l'approvazione ed dic.11 
instituzione dell'abate Flaminio suo figlio naturale 
nell'Abbazia di S.Pietro d'Acqui di patronato della casa 
di Monferrato, vacata per la morte dell'abate Francesco 
Roero. Con altra dello stesso giorno ai sindaci e 
consiglieri di detta città di assistere unitamente al 
delegato alla presa di possesso della suddetta abbazia. 

1 documento cartaceo (copia autenticata datata Casale 20 
gennaio 1710). 
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nell'abbazia di S.Pietro d'Acqui alla quale è stato 
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I doc. Cart 

1 4 Copia di lettera del marchese Giovanni Giorgio di 1532, 
Monferrato al vescovo d'Acqui per l'approvazione ed dic.11 
instituzione dell'abate Flaminio suo figlio naturale 
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1 4 bis Commendatizia della marchesa di Monferrato a favore 1567, 
del protonotario apostolico messer Pietro di Saluzzo nov. 5 
per essere provvisto dell'abbazia di S.Pietro della città 
di Acqui 

I doc cari. 

4 ter a - Conferma papale della pensione annua concessa 1745, 
nel 1743 a Giuseppe Daussario cavaliere dei SS. lug.10 
Maurizio e Lazzaro. 

b - Conferma papale della commenda concessa nel 1755, 
1743 dell'abbazia di S.Pietro di Acqui a Tommaso mag. 22 
Maria Ghillino cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
Vidimus. 

2 copie cartacce. 

1 5 Richiesta del bracci❑ secolare dall'arcivescovo di 1656 
Patrasso monsignor Farnese abate di S.Pietro di Acqui 
passata al duca di Mantova per esigere dai vescovi di 
Acqui e di Alba i proventi di detta abbazia ... 

doc. cari 

1 6 Processo fulminante seguito davanti al canonico della 1722, 
cattedrale di Acqui Carlo Antonio Beccaria per nov.21 
l'esecuzione della bolla del papa Innocenzo XIII di 
collazione dell'abbazia di S: Pietro di Acqui a favore 
dell'abate Giuseppe Carlo Antonio Longis 

.1 doc. cari 

3 

4 bis Commendatizia della marchesa di Monferrato a favore 1567, 
del protonotario apostolico mescer Pietro di Saluzzo nov. 5 
per essere provvisto dell'abbazia di S.Pietro della città 
di Acqui 

1 doc cari. 

1 4 ter a - Conferma papale della pensione annua concessa 1745, 
nel 1743 a Giuseppe Daussario cavaliere dei SS. lug.10 
Maurizio e Lazzaro. 

b - Conferma papale della commenda concessa nel 1755, 
1743 dell'abbazia di S.Pietro di Acqui a Tommaso mag. 22 
Maria Ghillino cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
Vidimus. 

2 copie cartacee. 

1 5 Richiesta del braccio secolare dall'arcivescovo di 1656 
Patrasso monsignor Farnese abate di S.Pietro di Acqui 
passata al duca di Mantova per esigere dai vescovi di 
Acqui e di Alba i proventi di detta abbazia ... 
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dell'abate Giuseppe Carlo Antonio Longis 

1 doc. cari 



4  

1 7 Rappresentanza dell'abate Longis per il rilascio di £ 
2000 di pensione sequestrate d'ordine verbale della 
camera nelle mani del tesoriere Bernenda ad istanza 
dell'ospedale della Carità di Acqui. Con la risposta di 
S.M. al dorso della medesima. 

1 doc cari. 

[1723] 

1 8 Supplica dell'abate Longis a S.M. per ottenere la [1723, 
remissione dei frutti della vacanza spettanti all'abbazia giu. 23 "circa"] 
di S. Pietro di Pareto dì Acqui di cui provvisto. 

i doc. cari. 
I copia cartacea. 

9 Parere dei pp. Riccardi e Granery sulle istanze [1723] 
dell'abate Longis, il quale essendo stato provvisto da 
Roma dell'abbazia di S. Pietro di Acqui come di libera 
collazione chiese se poteva consentire alle pretese 
della dataria di dare cauzione bancaria per la pensione 
riservata sulla detta abbazia. 

1 doc. cari 

1 10 Sentimento dell'avv. generale Siccardi sulle 1727, 
rappresentanze fatte dall'abate di S. Pietro di Acqui apr.18 
Longis per l'otturamento delle aperture ed usci delle 
case esistenti attorno il giardino di detta abbazia, quali 
non solo prestano l'ingresso nel medesimo, ma anche 
nella chiesa,come fatte clandestinamente ed in tempo 
che l'abbazia era vacante.... 

I doc. cari 

1 7 Rappresentanza dell'abate Longis per il rilascio di £ [1723] 
2000 di pensione sequestrate d'ordine verbale della 
camera nelle mani del tesoriere Bernenda ad istanza 
dell'ospedale della Carità di Acqui. Con la risposta di 
S.M. al dorso della medesima. 

I doc cart. 

1 8 Supplica dell'abate Longis a S.M. per ottenere la [1723, 
remissione dei frutti della vacanza spettanti all'abbazia giu. 23 "circa"] 
di S. Pietro di Pareto di Acqui di cui provvisto. 

I doc. cari. 
I copia cartacea. 

1 9 Parere dei pp. Riccardi e Granery sulle istanze [1723] 
dell'abate Longis, il quale essendo stato provvisto da 
Roma dell'abbazia di S. Pietro di Acqui come di libera 
collazione chiese se poteva consentire alle pretese 
della dataria di dare cauzione bancaria per la pensione 
riservata sulla detta abbazia. 

I doc. cari 

l 10 Sentimento dell'avv. generale Siccardi sulle 1727, 
rappresentanze fatte dall'abate di S. Pietro di Acqui apr.18 
Longis per l'otturamento delle aperture ed usci delle 
case esistenti attorno il giardino di detta abbazia, quali 
non solo prestano l'ingresso nel medesimo, ma anche 
nella chiesa,come fatte clandestinamente ed in tempo 
che l'abbazia era vacante.... 

I doc. cari 

L A 



ti 

1 11 Memoria di quanto é seguito tra il vescovo di Acqui e 1729 
l'abate Longis come provvisto dell'abbazia di S. Pietro 
di Acqui riguardo all'obbligo di detto abate di 
intervenire al sinodo di detto vescovo. 

I doc cari. 

1 12 Instrumenti: 
a - Traslazione della venerabile confraternita di 1734 
S.Caterina nella chiesa della beatissima Vergine ago.11 
Addolorata di Acqui 

b - L'abate dell'abbazia di S.Pietro dì Acqui stipula una 
convenzione con particolari possessori di terre 
confinanti con l'abbazia. 

c - Bartolomeo Bersani, proc. gen.dell'abate Ippolito 
della chiesa di Cimano affitta a Domenico Vella fu 
Francesco di Castelnuovo Bormida  

1792, 
dic. 27 

3 doc. cari. 

I 13 Breve di papa Pio VI di riserva ed assegnazione a 1788, 
favore del prete Giovanni Turris torinese d'una [giu.14] 
pensione annua di 28 ducati d'oro di camera ... 

I doc. cari 

1 14 Ferrero della Marmora sig. cardinale. R. beneplacito 1831 
per l'affrancamento d'una casa enfiteutica verso 
l'abbazia di S. Pietro di Pareto. 

2 docc. cari 

1783, 
lug. 18 

1 11 Memoria di quanto è seguito tra il vescovo di Acqui e 1729 
l'abate Longis come provvisto dell'abbazia di S. Pietro 
di Acqui riguardo all'obbligo di detto abate di 
intervenire al sinodo di detto vescovo. 

l doc cari. 

1 12 Instrumenti: 
a - Traslazione della venerabile confraternita di 1734 
S.Caterina nella chiesa della beatissima Vergine ago.11 
Addolorata di Acqui 

b - L'abate dell'abbazia di S.Pietro di Acqui stipula una 
convenzione con particolari possessori di terre 
confinanti con l'abbazia. 

c - Bartolomeo Bersani, proc. gen.dell'abate Ippolito 
della chiesa di Cinzano affitta a Domenico Vella fu 
Francesco di Castelnuovo Bormida  

1783, 
lug. 18 

1792, 
dic. 27 

3 doc. cart. 

1 13 Breve di papa Pio VI di riserva ed assegnazione a 1788, 
favore del prete Giovanni Turris torinese d'una [giu.14] 
pensione annua di 28 ducati d'oro di camera ... 

1 doc. cari 

1 14 Ferrero della Marmora sig. cardinale. R. beneplacito 1831 
per l'affrancamento d'una casa enfiteutica verso 
l'abbazia di S. Pietro di Pareto. 

2 docc. can 



ALESSANDRIA 
S.Giovanni del "Cappuccio" 

1 1 Nota delle possessioni e beni con i livelli, fitti e redditi 
d'ogni sorta spettanti all'abbazia di S.Giovanni del 
"Capuccio" di Alessandria.Con lettera del 1775 lug.12 
di Trasmissione del documento reperito in un archivio 
nella città di Como. 

2 docc cari. 

1569, 1775 

1 2 Stato dei beni e redditi della commenda di S.Giovanni [1728] 
del "Capuccio" di Alessandria. 

I doc. cari. 

1 3 Biglietti del cardinale Spinola al marchese d'Ormea per 1728, 
il molino spettantegli in Alessandria come abate di mag.1,mag. 23, 
S.Giovanni del "Capuccio".Con una lettera di S. M. 
all'intendente di Alessandria per il fatto suddetto. 

3 docc. Cari 

1 4 Stato dei redditi e pesi dell'abbazia di S.Giovanni del 1789, 
Cappuccio con lettera accompagnatoria mag.1 

2 docc. cari. 
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1 1 Nota delle possessioni e beni con i livelli, fitti e redditi 
d'ogni sorta spettanti all'abbazia di S.Giovanni del 
"Capuccio" di Alessandria.Con lettera del 1775 lug.12 
di Trasmissione del documento reperito in un archivio 
nella.città di Como. 

2 docc cari. 

1569, 1775 

1 2 Stato dei beni e redditi della commenda di S.Giovanni [1728] 
del "Capuccio" di Alessandria. 

I doc. cari. 

1 3 Biglietti del cardinale Spinola al marchese d'Ormea per 1728, 
il molino spettantegli in Alessandria come abate di mag.1,mag. 23, 
S.Giovanni del "Capuccio".Con una lettera di S. M. 
all'intendente di Alessandria per il fatto suddetto. 

3 docc. Cart 

1 4 Stato dei redditi e pesi dell'abbazia di S.Giovanni del 
Cappuccio con lettera accompagnatoria 

1789, 
mag.1 

 

2 docc. cari. 
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AULPS 

1 l Echange fait entre le comte Amée de Savoye et Jean de 
Troche abbé et les moines du couvent et monastère 
d'Aulps, par le quel le dit comte remet aux dits abbé et 
monastère les hommes, hommage, revenus, servis, 
tailles,censesjurisdictions et autres y designés, situes 
dans la vallée d'Aulps près de la Touviere. En contre 
change de semblabes revenus que le diet,,monastère tient 
rière les Chamies de Thonon, Allingy;(, et Feterne en 
Chablais et autres lieux dans la province de Faucigny. 
Con vidimus del 1484 novembre 29 

I per. con 2 sig. di cera 

1365, 
lug.22 

1 2 Ratifica apostolica di permuta fatta da Aniede❑ di 1488, 
Savoia con l'abbazia. nov. 29 

I per. con I sig. di cera. 

1 3 Breve del papa Leone X d'esortazione al duca Carlo di 1515, 
Savoia di non impedire il cardinale Bibiena di prendere clic. 23 
il libero possesso dell'abbazia des Aulps al medesimo 
conferita per la morte dell'arcivescovo di Torino. 
Datum in Fiorenza. 

I doc. cart 

1 4 Breve del papa Leone X d'esortazione al duca Carlo di 1515, 
Savoia di non impedire il cardinale Bibiena di prendere dic. 23 
il libero possesso dell'abbazia des Aulps al medesimo 
conferita per la morte dell'arcivescovo di Torino. 

Copia cart. 

1 5 Bolla del papa Innocenzo XI. 1678, 
mag.24 

2 perg. con 2 sigilli plumbei 

11- 

AULPS 

1 1 Echange fait entre le comte Amée de Savoye et Jean de 
Troche abbé et les moines du couvent et monastère 
d'Aulps, par le quel le dit comte remet aux dits abbé et 
monastère les hommes, hommage, revenus, servis, 
tailles,censes,jurisdictions et autres y designés, situes 
dans la vallée d'Aulps près de la Touviere. En contre 
change de semblabes revenus que le dit monastère tient 
rière les Chamies de Thonon, Allingejyì, et Feterne en 
Chablais et autres lieux dans la province de Faucigny. 
Con vidimus del 1484 novembre 29 

I per. con 2 sig. di cera 

1365, 
lug.22 

1 2 Ratifica apostolica di permuta fatta da Amedeo di 1488, 
Savoia con l'abbazia. nov. 29 

1 per. con l sig. di cera. 

1 3 Breve del papa Leone X d'esortazione al duca Carlo di 1515, 
Savoia di non impedire il cardinale Bibiena di prendere dic. 23 
il libero possesso dell'abbazia des Aulps al medesimo 
conferita per la morte dell'arcivescovo di Torino. 
Datum in Fiorenza. 

1 doc. cari 

1 4 Breve del papa Leone X d'esortazione al duca Carlo di 1515, 
Savoia di non impedire il cardinale Bibiena di prendere dic. 23 
il libero possesso dell'abbazia des Aulps al medesimo 
conferita per la morte dell'arcivescovo di Torino. 

Copia cari. 

1 5 Bolla del papa Innocenzo XI. 1678, 
mag.24 

2 perg. con 2 sigilli plumbei 



BERGAMASCO 

Abbazia di San Cristoforo 

1 1 Protesta di Giovanni Giacomo fu Oddone dei marchesi 
d'incisa, abate e perpetuo commendatario dell'abbazia 
di S.Cristoforo di Bergamasco, di non essere tenuto 
pagare la pensione di florini 100 d'oro rilevata per la 
detta abbazia per ....il terzo del reddito 

doc can 

1514, 
gen.26 

1 2 a - Certificato della quota di terra dell'abbazia. 1707 

b - Consuntivo dell'eredità dell'abate Maistre e lettere 1766 
dell'abate Mellarede per la successione. 

4 docc, cari. 

1 3 Lettere relative alla nomina fatta da S.M. dell'abate 1768 
Paget all'abbazia di S. Cristoforo di Bergamasco ed 
alla spedizione delle bolle. 

13 docc. Cari 

1 4 Bolle di collazione. 1769, 

4 docc. cari. 

BERGAMASCO 
Abbazia di San Cristoforo 

1 1 Protesta di Giovanni Giacomo fu Oddone dei marchesi 
d'Incisa, abate e perpetuo commendatario dell'abbazia 
di S.Cristoforo di Bergamasco, di non essere tenuto 
pagare la pensione di fiorini 100 d'oro rilevata per la 
detta abbazia per ....il terzo del reddito 

1 doc cari. 

1514, 
gen.26 

1 2 a - Certificato della quota di terra dell'abbazia. 1707 

b - Consuntivo dell'eredità dell'abate Maistre e lettere 1766 
dell'abate Mellarede per la successione. 

4 docc. cari. 

1 3 Lettere relative alla nomina fatta da S.M. dell'abate 1768 
Paget all'abbazia di S. Cristoforo di Bergamasco ed 
alla spedizione delle bolle. 

13 docc. Cari 

1 4 Bolle di collazione. 1769, 

4 docc. cari. 



BESSA 
Abbazia dei Santi Giacomo e Salvatore 

1 1 Copia ín stampa della donazione fatta da Reynero 
vescovo di Vercelli a favore di Ingelmano abate di S. 
Salvatore di Bessa della chiesa di S. Martino della 
Sala, di quella di S. Michele di Ovezo vicino a 
Cerrione, di quella di S. Salvatore sotto il borgo di S. 
Agata con l'ospedale, beni e pertinenze e con la 
giurisdizione tanto spirituale che temporale... di 
patronato delle medesime mediante il censo annuo di 
una pecora bianca e una libra di cera. 

1 doc cart. 

1089, 
mar. 1 

1 2 Bolla del papa Innocenzo X con cui ordina ai vicari 1649, 
generali dei vescovati di Vercelli e Ivrea di far gioire gen. 8 
l'abate Felice Bertodano della pensione di 168 ducati 
d'oro riservatasi sull'abbazia dei SS. Giacomo e 
Salvatore di Bessa dal medesimo rassegnata in mani di 
detto pontefice a favore dell'abate Giuseppe Antonio 
Bertodano. 

perg. con sigillo plumbeo 

1 3 Forma del giuramento da prestarsi dall'abate 1649 
commendatario dell'abbazia dei S.S. Giacomo e 
Salvatore di Bessa Giuseppe Antonio Bertodano. 

perg. con sigillo plumbeo 

1 4 Sottomissione passata da Giovanni Battista Mino 1708 
fittavolo della abbazia di Bessa per il pagamento del 
fitto e per l'adempimento dei capitoli ivi inseriti. 

1 doc. cari-, 

BESSA 

Abbazia dei Santi Giacomo e Salvatore 

1 1 Copia in stampa della donazione fatta da Reynero 
vescovo di Vercelli a favore di Ingelmano abate di S. 
Salvatore di Bessa della chiesa di S. Martino della 
Sala, di quella di S. Michele di Ovezo vicino a 
Cerrione, di quella di S. Salvatore sotto il borgo di S. 
Agata con l'ospedale, beni e pertinenze e con la 
giurisdizione tanto spirituale che temporale...di 
patronato delle medesime mediante il censo annuo di 
una pecora bianca e una libra di cera. 

doc cari. 

1089, 
mar. 1 

1 2 Bolla del papa Innocenzo X con cui ordina ai vicari 1649, 
generali dei vescovati di Vercelli e Ivrea di far gioire gen. 8 
l'abate Felice Bertodano della pensione di 168 ducati 
d'oro riservatasi sull'abbazia dei SS. Giacomo e 
Salvatore di Bessa dal medesimo rassegnata in mani di 
detto pontefice a favore dell'abate Giuseppe Antonio 
Bertodano. 

1 perg con sigillo plumbeo 

1 3 Forma del giuramento da prestarsi dall'abate 1649 
commendatario dell'abbazia dei S.S. Giacomo e 
Salvatore di Bessa Giuseppe Antonio Bertodano. 

1 perg. con sigillo plumbeo 

1 4 Sottomissione passata da Giovanni Battista Mino 1708 
fittavolo della abbazia di Bessa per il pagamento del 
fitto e per l'adempimento dei capitoli ivi inseriti. 

1 doc. cari. 



1 5 Relazione di visita delle case e cascine dell'abazia di 1718 
Bessa. 

I doc cari. 

1 6 Bolla di collazione 1727 

I doc cari. 

1 7 Ordinanza della camera dei conti di S.M. in cui viene 
approvata la convenzione seguita tra il procuratore 
generale di S.M. e i fittavoli dell'abbazia di Bessa per il 
pagamento da questi da farsi di lire mille per le 
riparazioni fatte attorno a detta abbazia (copia 
autentica). 

I doc cari. 

1727, 
clic. 19 

1 8 Giuramento di fedeltà prestata a S.M. dall'abate di S. 1728, 
Giacomo di Bessa Nicolao Morizio Fontana feb. 3 

1 doc. cari. 

1 9 Dichiarazione del segretario Sicca sul reddito 1737, 
dell'abbazia. dic. 11 

I doc. cari. 

1 5 Relazione di visita delle case e cascine dell'abazia di 1718 
Bessa. 

1 doc cari. 

1 6 Bolla di collazione 1727 

1 doc cari. 

1 7 Ordinanza della camera dei conti di S.M. in cui viene 
approvata la convenzione seguita tra il procuratore 
generale di S.M. e i fittavoli dell'abbazia di Bessa per il 
pagamento da questi da farsi di lire mille per le 
riparazioni fatte attorno a detta abbazia (copia 
autentica). 

1 doc cari. 

1727, 
dic. 19 

1 8 Giuramento di fedeltà prestata a S.M. dall'abate di S. 1728, 
Giacomo di Bessa Nicolao Morizio Fontana feb. 3 

I doc. cari. 

1 9 Dichiarazione del segretario Sicca sul reddito 1737, 
dell'abbazia. dic. 11 

1 doc. cari. 

/1.D 



BORZONE 
Abbazia di S. Andrea 

1 I Nomina del sacerdote Massa Bartolomeo all'abbazia di 1828 
S. Andrea di Borzone 

ti I doc cari. 

1 2 Supplica del sacerdote Bartolomeo Massa economo 1829, 
per non essere rimosso dall'incarico mag.22 

I doc cari. 

BORZONE 
Abbazia di S. Andrea 

1 1 Nomina del sacerdote Massa Bartolomeo all'abbazia di 1828 
S. Andrea di Borzone 

1 doc cari. 

1 2 Supplica del sacerdote Bartolomeo Massa economo 1829, 
per non essere rimosso dall'incarico mag.22 

I doc cari. 

d 1 



BREME 

Abbazia di S. Pietro 

1 1 Giovanni XIII papa, a istanza di Federico vescovo di 
Metz conferma i possessi del monastero, in origine al 
tempo di Carlomagno fondato nel luogo detto 
Novalesa, e poi da Adalberto marchese trasportato in 
Breme, dopo che l'antico edificio era stato distrutto dai 
saraceni. 

972. 
apr 

I perg 

1 2 Simundo figlio del fu Geneverto, professante legge 
longobarda, offre al monastero di S. Pietro di Breme 
un campo della misura di 400 tavole, posto nel fondo 
denominato Planicio. 

I perg 

1 3 strumenti notarili. 

2 dora cari: 

985, 
magi. l 

1480, 
ago. 31 

1557, 
mar. 17 

t2 

BREME 

Abbazia di S. Pietro 

1 1 Giovanni XIII papa, a istanza di Federico vescovo di 
Metz conferma i possessi del monastero, in origine al 
tempo di Carlomagno fondato nel luogo detto 
Novalesa, e poi da Adalberto marchese trasportato in 
Breme, dopo che l'antico edificio era stato distrutto dai 
saraceni. 

972, 
apr 

I perg 

l 2 Simundo figlio del fu Geneverto, professante legge 985, 
longobarda, offre al monastero di S. Pietro di Breme mag.11 
un campo della misura di 400 tavole, posto nel fondo 
denominato Planicio. 

I perg 

1 3 strumenti notarili. 

2 docc. cari. 

1480, 
ago. 31 

1557, 
mar. 17 

/12. 



CALVENZANO 

Abbazia di S. Pietro 

1 1 Donazione di beni siti nel territorio di Paulo (diocesi di 1099, 
Lodi) fatta da Bertramo del fu Agamondo di detto mar. 
luogo di legge romana a favore del monastero di S. 
Pietro di Calvenzano. 

I perg 

CALVENZANO 

Abbazia di S. Pietro 

1 1 Donazione di beni siti nel territorio di Paulo (diocesi di 1099, 
Lodi) fatta da Bertramo del fu Agamondo di detto mar. 
luogo di legge romana a favore del monastero di S. 
Pietro di Calvenzano. 

I perg 



CASALVOLONE 

Abbazia di S. Salvatore 

1 1 Provvedimento di pensione di ducati 114 sull'abbazia 1760, 
di S. Salvatore di Casalvolone a favore di Felice apr. 22 
Francesco Seriggi di Torino. 

1 perg con sigillo plumbeo 

CASALVOLONE 

Abbazia di S. Salvatore 

1 1 Provvedimento di pensione di ducati 114 sull'abbazia 1760, 
di S. Salvatore di Casalvolone a favore di Felice apr. 22 
Francesco Seriggi di Torino. 

1 perg con sigillo plumbeo 



CERRETO (Cremona) 

1 1 Obbligazione di sessantasei scuti d'oro da Pietro 1512 
Damandona a favore di Filippo Orsago procuratore del 
cardinale Agenense 

I perg 

CERRETO (Cremona) 

1 1 Obbligazione di sessantasei scuti d'oro da Pietro 1512 
Damandona a favore di Filippo Orsago procuratore del 
cardinale Agenense 

1 perg 

-i 5 



CHIERI 
Abbazia di S. Antonio 

1 1 Bolla pontificia con la quale Urbano VIII a richiesta 1635 
del cardinale Maurizio di Savoia accorda al prete 
Lorenzo Mollardi di Moriana una pensione di 
cinquanta ducati d'oro della camera sui proventi 
dell'abbazia di Sant'Antonio di Chieri di cui era il 
prefato cardinale provvisto 

2 pergg con sigillo plumbeo 

'16 

CHIERI 
Abbazia di S. Antonio 

1 1 Bolla pontificia con la quale Urbano VIII a richiesta 1635 
del cardinale Maurizio di Savoia accorda al prete 
Lorenzo Mollardi di Moriana una pensione di 
cinquanta ducati d'oro della camera sui proventi 
dell'abbazia di Sant'Antonio di Chieri di cui era il 
prefato cardinale provvisto 

2 pergg con sigillo plumbeo 

'16 



CIEL D'ORO - PAVIA 
Abbazia di S. Pietro 

I I Rescritto di nomina fatta nel plaustro del monastero di 
San Pietro in Ciel d'Oro di Pavia, da Guglielmo abate 
di detto monastero, conservatore e delegato apostolico 
de' monasteri dipendenti dalla giurisdizione dell'abate 
di Colugnello di Lombardia, del fra Astesano, priore di 
San Maiolo, in suo vicario 

1273, 

 

giu. 19 

  

1 perg 

CIEL D'ORO - PAVIA 
Abbazia di S. Pietro 

i 1 Rescritto di nomina fatta nel claustro del monastero di 
San Pietro in Ciel d'Oro di Pavia, da Guglielmo abate 
di detto monastero, conservatore e delegato apostolico 
de' monasteri dipendenti dalla giurisdizione dell'abate 
di Colugnello di Lombardia, del fra Astesano, priore di 
San Maiolo, in suo vicario 

1273, 
giu. 19 

I perg 

In- 


